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SEgraodtfuilglubilodioioftrarocon  lie» 
ti/Iìoic  accUmaztooi  di  cattala  Cittì 
di  Roma}  allorché  ricfvè  il  felice  An- 
auoskO  della  Elezione  di  Noftro  Si|  Pa. 
pa  INNOCENZO  XIII.  con  minore 
allegrezza  nella  folenne  Coronazione 
4ei  medefitno  fi  è  oraoffervat»  ,  vedendolo  ìì  Popolo 
ti)  alto  grado  innalzato;  poiché  oltre  quelle  fegoa- 
atc  virtù  I  che  in  ciafchedana  carica  efsrcitata  fi  fo- 
)o  vedute  tBirabilaente  rifplendere  oell'aaimodi 
(Ha Santità  Elladifcendedalla  NobiliflìoiaFaiaigiU 
Conti  delle  più  aatiche.e  priocioali ,  che  e  per  ansi, 
t  lettere  rendono illuftrequefta  Città  tnaentre oltre 
luells  longa  ferie  de*  Papi  in  numero  di  dodici  »  e  gli 
litri  quattro  precedenti  ne  tempi,  chr  la  Cala  Conti 
jco£Ooa.ioava  Aniciai  quali  alla  fleffa  Famigli»  fi 
inncveranoda'lcrirtoti,  cche  fi  veggono  a ppreffo 
il  Ciaccooio,bafleri  folo addurre  Innocenzo  III.  quel 
gran  Pontefice  eletto  l'anno  1 19!.  di  cui  Sua  Beatitu- 
dine imitando  le  virtù,  h»  voluto  col  none  rinovar 
Jamenoria,  effendo flato  qneflo  figliuolo  diTrafi 
Mondo  Comi  (  da  cai  anche  Sua  Santità  difcendej 
uè  nen  celebri  furono  Gregorio IX.  ed  Aleffandro 
^V.  creati  dopo  Innocenzo  (nddetto  nel  fccolodcci* 
\aiotei«o ,  e  del  rzedcfimo  Cafato . 


Da  lì  eccelfa  Profapia  adunque  «e  dalla  lìnea  de 
Duchi  di  Poli  difcefo, nacque  il  prefente Sommo 
PonteficeinRoaaa'i3.diMaggìoi6j5-  nel  primo 
anno  d' Aleffandro  VII.  e  nella  (uà  prima  età  avanza- 
tofi  con  grande  efpettaztone,  non  meno  nella  pietà  ^ 
che  negli  ftudj  appreffo  il  Cardinale  Gio.- Niccolò 
Conti  fuo  ZioVefcovo  d'Ancona^  e  Porporato  di 
grandinimi  meriti ,  fi  applicò  alia  vita  Ecciefiafiica , 
e  divenuto  Prelato  pafiò  al  governo  di  varie  Città,ed 
in  particolare  di  Viterbo  »  ed  in  tutte  diede  faggio 
della  fuaprndcnra,c  giuftizia.  Iodi  Ìa  fpedito  a* 
Cantoni  Cattolici  Svizzeti ,  Carica  efeicitata  eoa 
grandiffimoselo  della  Religioncididcvecoo  lo  (lei* 
fo  grado  pafiò  alla  Regia  Corte  di  Portogallo  t  iacui 
riporf  ò  planfo  fingolare  della  fui  faggia  condotta  1  io 
modo  che  ti  Pontefice  Clemente  Xl  volendo  dare  il 
premio  dovuto  alla  di  lui  virtù  creollo Cardinale  lì 
7.  Giugno  170^.  e  quefta  promozione  non  fu  che  di 
cflo  folo,  il  che  fuole  attribuirti  a  contrafegoo  di 
onore,  e  di  flima  ;  Ritornato  dalla  Corte  di  Lisbona 
ottenne  il  Vefcovado  d' Ofimo  «  &  indi  quello  di  Vi' 
terbO|eTofcaoella,cbedepoftoil  di  i;-  Marzo  171 9* 
ritornandofeaeaRomaidove  era  richiamato  dalU 
protezione, che  tcoea  delle  Cbiefcdel  Regno  di  Por» 
Cogalio.  Quindi  paRaio  a  miglior  vita Giffneate XI 


d  '■.in»i  naenaona>f  racchi ufoG  nei  Conclave,  fu  di 
romnDUDeconrenfode'Cardiaali  eletto  Poscefìce  il 
dì  8  di  Maggio  1 721.  giorno  in  cui  H  cetebr»  dalla 
Cbiefa  la  ielìiài  %  Michele  Arcangelo,  jel  quale  egli 
portai!  Rour;  ù  videtaleeiizions  applaudita  da  Cuc< 
to  il  Popolo,e  nella  (ìeffa  fera  la  Città  quaH  tutta  rif- 
pleadente  di  fuochi  d'allegreszj, ed  illuaaiaaeioni, 
pcrlop  ùdiforciedicera,  oc'Palazzide'Miniftrìde 
Prìncipi,  Cardinali,  BirooaggÌD,eNobiltà,e  tal  di» 
monr.zionc  di  gioja  fi  continuò  nelle  due  fere  (e- 
^u?nti;  Sifegnalaronoancheinciò  i  RR  PP.  Miai- 
Ori  dfgli  fnfernoi ,  e  le  RR.  Monache  di  S.  Anabrogio 
della  Maffìosa ,  che  godeaoo  mentre  fu  Cardinale ,  la 
di  lui  protezione.  Domenica  poi  11.  del  corrente 
rrofe  alle  ore  I  {incirca  Q  cantò  in  tette  leChiefe 
folenatmrate  il  Te  Deum  per  fi  felice  Elezione  col 
fnono  di  tutte  le  Campane,  accompagnato  dii  tuono 
d^ì'a  Artiglierìa  io  Camello  S.  Angtio,  che  anche 
ne'ie  tre  fere  precedenti  erafi  (caricata . 

StibiliflOdipoi  la  celebre  funzione  della  Corona- 
zione di  Sita  Beatitudine  Domenica  alli  18.  Maggio 
furono  di  buon  oraapparecchiaf  è  tutti!  lecofenecef» 
farie  per  la  Perfooa  di  Sua  Santità  nella  danza  detta 
de' tiramenti,  cve nell'ora  ^abilita  traiferilTi  dalla 
fuaCmerail  lommo  Pontefice  preceduto  da  nume 
rofa  Nobiltà ,  de  Priccipi  »  e  Baroni  Romani ,  Prela- 
tura,e  MagiÓrsfoRomznojed altri  Sìgnori,cheaf- 
Cfteronopreffotialla  FuFzione . 

ivi  dagli  Erri neotifllmi  Cardinali  primi  Diaconi» 
e  dagli  aleriM  niftriaqueft'uflìzio  dcftinatii  fu  ve- 
fìtto  NodroS  g  di  AoeittOiCamifce,  Cingolo, Stola, 
Manto  Forrrale  preziofo,e  dal  primo  Diacono  gii  fu 
pcfta  io  tcfla  la  Mitra^facendogli  intoroc  aiaeftofa 
corona  il  Sagro  Collegio  degli  EmineotiflìtwiPorpo 
rati:,  vcQiti  de  le  loro  folite  Cappe.  N«' luoghi  dc- 
ftioaH  (lavano  gli  altri  Prelati,  e  gli  Uffiziali  de!le 
loroCappf  vf  flit- come  il  folito» 

Parato  Nodro  Signore ,  come  io  fimile  foleonif  a  fi 
f  oftuma,  coibìucìo.Tj  la  Proccffione  verfo  San  Pietro. 
Precedeva  ce  a  la  Crocs  portata  da  uno  de'  Suddiaco- 
ni   Apcftolici  Auditore  di    Rota  eoo  la  Cappa  in 
m(  zzo  dux  verghe  rubce,precedeodo  la  Croce  li  Scu- 
dieri ,  Canj«ricri  extr*  muroi  venili  d' abito  roffo^il 
F  fcile  di  Rossa ,  Avvocati  Coociftoriali  con  gl'abili 
pioBJZZÌ  .cctppucci,  ì  Cappellani  fegreti, Camerie- 
ri d'onore»  e  fegreti  di  NoftroSifnorecon  «eftirolTe, 
e  cappucci ,  Abbreviatori,  Accoliti,  Votanti  di  Si; 
gnature,  Auditori  di  Rota ,  Jaddiaconi  Apofìolici 
con  rocchetti, ecappe, dopo  (cguivano  Vefcovi.Ar. 
ci?cftovi ,  e  Patriarchi ,  ed  il  Cappellano  fegreco  del 
Papa,  che  portava  io  mano  la  Mitra ,  Dopo  la  Croce, 
e  fecondo  l'ordine  loro  a  due  per  due  andavano  gli 
Emircnt  (Ti  ni  Cardinali  con  le  I  oroCappe  rodejooè 
Diaconi,  Preti,  e  Vefcovi ,  che  prima  di  partire  fe- 
cero riverenza  a  luaSantisIt  avendo  li  Cardinali  il 
loco  cortcgRJo,  che  li  precedeva  ;  dopo  !i  Signori  Gar- 
dio^ili  fffguivaaoii  Signori  Arobsfciadcri  de' Prenci» 
pi,  Coofcrvatori  di  Rem?,  ed  aitt»  Nab  Ita    Veniva 
Su»  Santità  portati  nella  Sede  Pontificia  da'fuqi  Pa- 
vaffcnieri  vediti  di  abito  talare  rodo  I  e  dalli  iati  vi 


erano  i  Nf  izzìeri  di  Sua  fantìt)  vediti  dì grnn?fù,t; 

rubbone, co  ie  mizzt  alz»te,e la  Guardia  dt'SvizBjri. 

Arrivato  nel  macftofo  Portico  di  Un  Pietro  il  nuo- 
voSonamo  Pontefice •'«^ITi Ce  nella  S?de  Pontifìcia,  ivi 
porta  in  un  Trono  non  troppo  dal  piano  rilevato.fot- 
to  un  ricch'ffìiao  Baldacchino  in  mezzo  alli  due  pri- 
mi Diaconi  alTifleoti  fudetti .  IlSig.  Card.  Annibale 
Albani  Arciprete  della  Bafìlica  Vaticana  fi  accofìò 
avanti  a  Sua  Santità,egli  fece  una  beliate  breve  Ora- 
zione ,  e  lafupplicò  ricevere  al  bagio  del  piede  il  Ca- 
pitolo, e  Clero  della  Bifilica  di  San  Pietroj  il  ebe  Sua 
Santità  concefTe  benignamente. 

Finita  quella  funzione  entrò  perla  Porta  Maggio- 
re in  Chiefa,  portato  in  Sedia  con  il  medeoao  ordì* 
necomefopra;ed  arrivato  alla  Cappella  delSantifi. 
Sagramenco  difcefe  dalli  Sedia ,  e  levata  la  Mitra,ge< 
nuflelTofopra  un'inginocchiatore  parato  di  velluto 
cremefi  trinato  d'oro, fatta  l'adorazione  al  Santiflì- 
mo  rimontò  io  Sedia,  riprefe  la  Mitra,  ed  avvioffi 
verfo  la  Cappella  di  fan  Gregorio ,  detta  I  a  Clemeo' 
tina,ov«  vicinoal  Soglio  difcefe,  falutato  l'Altare 
conia  Mitra,  orògeoufJelToinfaldiftoriOjfal/  alSo> 
slio^efedéin  mezzoallidac  primi  Diaconi  allìflenti; 
ricevè  all' obbedienza  tutti  i  Signori  Cardinali  con 
Cappa, eh)  li  bagnarono  la  mano  deftra,e  tutti  li  Pa- 
triarchi, Arciv«fcovi,eVefcoviprefeoti  parimente 
con  Cappa , gli  bagiarono  ii  Piede .  Finita  quefìa  Ce* 
rimonia,  e  dcpofìa  ia  Mitrai'alzò  il  Sommo  Pontefi- 
ce io  piedi, e  falutata  ia  Croce  benedifTe  ii  Popolo; 
dopo  che  Stfa  Santità  intonò  il  Deui  inacilutorium 
&c«.  per  Terza,  qua  le  tutta  fu  cantata  da'Mafici. 

Fra  tanto ,  che  fi  e?nt«v«  TerjKs  ,  due  Velcovi  afll' 
denti  più  antichi  pprfero  il  libroa  SuaSandtà ,  e  re- 
citò le  preparatorie d<'1ia  Mzlh.  Trataotoil  Subdia- 
cono  Apofiolico  Auditore  di  Rota,  parato  de  fuoi 
foliti  paramenti,  prefe  per  mano  di  Monfig  Sagrifìa 
li  Sandali  ,econ l'aiuto  d'un  Camarierocaizolli  ai 
piedi  di  Sua  Santità, che  finita  di  dir  Terza,  deporta 
ia  Mitra,  e  forto in  piedi,  cantò  l'Orazione  di  Ter- 
za ,  tentandoli  avanti  ii  libro ,  e  la  candela  li  due  Vef- 
covi AfTirteotipiù  degni.  Finita  l'Orazione,  e  detto 
da' Castori  B?nedicamus&c>  Sua  Santità  lavò  lerna» 
ni,  e  pò*  fu  veilica  de' foiiti  paramenti,  per  lafolen* 
ne  celebrazione  della  MciTa;  finito  di  pararfi  ,comia- 
ciuffi  /a  Procefljone  vcrfe l'Altare  degli  Apolloli  Pie* 
tro ,  e  Paolo  con  quert' ordine , 

Andavano  prima  i  Scudieri ,  feguivaao  dopo  I  Ca- 
merieri extra,i  Famigliari  di  Sui  Santità,  gl'Avvocati 
Gonciftoriali  con  piviali,  i  Chierici  di  Camera,  gli 
Auditori  di  Rota, li  Cspoellani  comn3UOÌ,e  liCappel- 
lani  fegreti  portandoli  Tri regni,e  Mitre  prez'ofe,il 
Turiferario,  li  fette  Acoliti  con  Candelieri ,  il  Sud- 
diacono parato  con  la  Croce  io  taezzo  gl'Ufficiali  de 
Virgarubea,ii  Suddiaconi  parati ,  il  Suddiacono  la» 
tino  tra  li  Diacono,  e  Suddiacono  Greco  ;  li  Peniten- 
zieri con  pisnese,  gì'  Abbati  mitraci,  Vefcovi, e  Ar« 
civefcovi.li  Signor»  Cardinali  a  due  a  di|e,li  due  Dia- 
coni Affirtcnsi  col  Diacono  del  Vangeiojuno  de 'Mae- 
ftri  delle Gsritcooie  con  una cjona inargentata,  e 
nellalommitàvieraHo  poco  di  ftoppa,avendo  alla 

ftt» 


fui  Roiftra  uà  Chierico  dcW»  Cappelfi  con  la  candela 
accefaSjguivaNoftroSignoreparatocomefopri,che 
oell'ufcircche  fece  in  Sedia  con  li  flabelli  fottoil 
Baldacchino,  l*«fte  del  quale  erano  foftenutc  da  otto 
Reforcndar),  e  dalle  bande  era  circo  dato  dall»  Guar 
dia  |C»pitani, e  Mazzieri,  e  nell'ufcire  che  fece  il 
Sammo  Pontefice  dalia  Cappella  di  fan  Gregorio,  fu 
dal  Chierico  (udcrto  dato  faoco  allartoppi,  ed  il 
Maeflro  di  Cerimonie  geooflcHo  avanti  Sua  Sintità, 
dille  ad  alta  voce  con  canto  •'  Pater  Sanél?,(ic  tranfic 
gloria  Mjndi ,  tcoiJ  replicò  due  altre  volte,  prima 
chea'arrivaffeairAltarnaiggiorede'Santi  Apoftoli. 

ArrivatoNoftroSign.'Pap»  INNOCENZO  Xill. 
nell'ingreflo  delia  Cappella, fi  fecero  avanti  li  tre  ul- 
-fimi  Cardinali  Preti  i  e  furono  ricevuti  da  S.  Santità 
ad  ofculum  oriti  &  pe^orii  :  giunto  all'Altare  N  Sigi 
fcefedalUr<edia,  depoda  la  Mitra,  e  fatta  la  folita 
orazione  fopra  ilfaldillorio,edaizatoriin  piedi  s'ac 
collo  alli  gradì  dell'  Altare,  e  fece  la  Confezione  per 
laMeflTaintBezode'Sig  Cardinali VefcovoaflidcntC} 
e  Diacono  del  Vangelo/ li  5ig  Cardinali  Diaconi  a(« 
£  Aenti  fecero  la  Confcflìone  tra  di  loro  dietro  N  S  g> 
ed  il  Suddiacono  Latino  air  Indulgentiam  ;  impofeil 
Manipolo  a  Sua  Santità ,  che  finita  U  Con  ù  ITionc  ioc- 
mediatanscate  fé  n'andò  nnirrato  nella  S'odia  , e  pò* 
(lofi a  federe, glia' acconoronoiiprioai tre  £minea- 
tifi. Cardinali  Vcfcovi  per  cantare  Ic  tre  orazioni, 
quali  finitefuaSantirà  fi  <evò  in  piedi, ed  accodatoli 
all' Altare  ricevè,  depoAa  /a  Mitra,  per  mano  del 
pnino  Diacono  il  Pallio^qualeglipofe  Copra  lefpalle, 
dicendo  le  foiite  parole  confuete  io  lì  fatta  fuoZ  onci 
Arripe  Palium,  fcilicet  plenitudinera  Pontifìcalii 
òfficii,ad  bonoréa  Omnipotentis  Oeì,2c  Gloriofif* 
finix  Virginia  Mariaeeju»  Matria>&  Bsatoruoa  Apo* 
(lolorun)  Pctri,  Se  Pauli,  de  Siaùx  Romanae  Eccle 
fiae;  e  fu  detto  Pallio  oroatocon  trcrpiilonigio;?llati 
intefla,ed  ogn'un  di  cfTì  era  ornato  digioja  difFsren- 
ce, conforme difpone il Ceremoniale  Pontificio. 

Afcefe  Sua  Santità  air  Altare.e  bagìatolo  in  mezo; 
bagiò  parimente  il  Tello  del  Vangelo  ,  inapofe ,  e  bc* 
nedidc  l' incenfo  ncll'  iaceoricro,ed  inccoiò  i'Alta* 
re ,  agintato  dal  Sig.  Cardinal  Diacono  dei  Vangelo  i 
che  dopo  inceniò  Sua  Santità  mitrata  ,  e  fu  ricevuto 
dal  Sommo  Pontefice  con  ii  S-g. Cardinali  Diaconi  af* 
fiflenti  ad  ofculum  o»ii,&pe(^orii.  Si  tratferìdopo 
quello  Sua  Beatitudine  al  Soglio,  *  fedendo  nella  Sede 
Pootilicalc  ricevè  all'  obedìcnza  li  S  g.  Cardinali  pa- 
lati I  che  bagiarono  il  piede ,  9  nano ,  «(Tendo  dopo 
ammslTiairampiefroi  li  Prelati  afljftenti  ,e  non  affi- 
lienti parati,  bagiarono  piede,  e  ginocchio, e  li  Peni- 
tenzieri di  S.  Pietro  parimente  parati, bgitrono  il 
piede  folamente .  Finita  radorazione  N.  S.  leflc  l'In* 
troito,edilKyrie  con  gli  Alfìdeoti,  intonò  la  Glo* 
lia ,  cantò  Pax  vobii ,  e  l' Orazione  per  tè . 

Poftofì  a  federe,  e  ripigliata  la  Mitra,A:  il  6rf  mia* 
le  fipartìdali'alTiftenzail  primo  Cardinale  Diacono 
eoo  Uferula  Jnmaoo,  con  li  Suddiaconi  Apcftolici 
Auditori  di  Rota  parati  di  Tonicella,  e  gli  Avvocati 
Goncifloriali^parati  di  Piviali,cCapuccio,guidali  dal 
Macftro  di  Cerinoaie  C  traifczi  alla  ConfelTionc  di  S, 


Pierro,e  divifi  lì  detti  or Jini  per  ala  :  il  fudetto  Car 
dioalecoTiinrIò, ecantò  leLaudipcril  Papa  ,dicea* 
do  tre  vol;eExaudiChrifle,e  replicando  tutti  li  or 
dioi  fopradetti;Ooraioo  noftro  Innoceotio à  Deo de* 
creto  Sommo  Pontifici,  &unìverfali  Papae  vita,lt* 
guitò  il  Sig.  Card,  nslmedefimotoflo  tre  altre  voite 
S  1  vator  Mundi,  replicando  li  merfr fimi  Tu  illum  ad«« 
)jv«;  poi  fogaiuDfe  due  voice  iiS  g. Card  S.  Maria» 
rifpoadfndsiiCoro  fu  illuni  adjuva,  edopo  una  fol 
volta  SiaCti  Michael, &  il  rello replicando  Tempre  li 
detti  ordini  Tu  illum  adjuva. 

Finite  le  Laudi  ritornaronotutti(nCappelIa,ed|l 
S'g.Card.  Diaconoall  afTiftenzi,  e  fu  cantita  l'Epi- 
dola  Latina,  e  Grecai,  ed  a  fuo  tempo  l' Evangelio  La> 
tino  dal  Sig.  Card.  Diacono  del  Vangelo,  chs  ebbe ar« 
torno  fette  Accoliti  Votanti,  con  fette  Candelieri 
acceC,  poi  1' Evangelio  Greco  dal  Diacono  Greco; 
N.S  intonò  il  Credo.efegui  l'altre  Ctrimonie  della 
MelTa  Pontificale  conforme  la  difpoGzionedelCere- 
monialetilcui  ordine  fi  tralafcia  per  brevità  . 

Finitala  Meffa S. Santità difeefe dairAltare.efcdè 
con  tutti  li  paramenti  nella  Sedia  gellat  cria  Pontifi- 
cale «e  pigliato  i  guanti,  el'Anello,  ricevè  dal  Sg. 
Card. Annibale  Albani  Arcipretedeila  Btlìiica  Vati- 
cana dentro  una  borfa  riccamente  guarnita  il  folito 
Presbiterio  di  monete  antiche  io  fommadigiulj  S6. 
offertagli  a  nome  del  Capitolo  Pro  bene  cantata  Mif- 
fa ,  la  quale  S  S.  diede  al  Sig.  Card.Diac  del  Vangelo. 

Sali  N.S.  nella  Sedia  ge(latorla,e  follsvatoda'fuoi 
Parafrenieri  fu  portato  con  li  due  (labeìli  all'Aitate 
del  Santifi.  Sacramento  fotto  il  Baldacchino, prece- 
dendogli l'ordine  fopra d.ecto della ProcelTione;  orò 
N.S,  genuflsdoavanti  il  Sintifs.  Sacramento, e  dopo 
rifalito  in  Sedia  con  il  medefim'  ordine  fu  portato  al* 
la  Loggia  della  Benedizione ,  dove  fmontato  dalla  St« 
dia  galtatoria ,  fede  nei(a  Sede  Pontificia  fotto  il  Bal- 
dacchino in  cofpetto  del  Popolo  adunato  nella  grsa 
Piazza,  e  cantata  dal  Coro  de'Mufici  l'Antifona  '.Co- 
rona aurea  fuper  caput  eju8&c.  ilSg  Card.Tanar» 
Decano  cantò  li  verfetti,  e  dopo  l'Orazione  Omni- 
poteos  fempiterne  Deui  dignitai  baccrdotii ,  &  AU' 
fior  Regni  dì  gratiam  famulo  tuo  fnnocentio  Ponti* 
fice  noftro  Ecclcfiam  tuam  fruft^ioiè  regendi  ;  ut  qiii 
teia  cltmeotia  Pater  Regum  omnium  fidelium  coofH- 
tuitur,&coronatur  ,  fafubrituadifpofitionecunfia 
beoègnbcrnatur.  PerChrìftum  DominumnoArua. 
Am«g. 

Dopo  finita  l'Orazione,!!  fecondo  Diacono  allinea- 
te allafioidra,  levò  la  Mitra  di  refla  a  Sua  Santità,  ci 
il  primo  Diacono  alTidente  io  coronò,  e  gì*  impoic  il 
Regno  in  te(laornatodi  tre  Corone,  tutto  tempe^la» 
todigioje,  eperle  ;  dicendo:  AccipcThiaramtribei 
Coroni!  ornata (3 ,  &  fcìai  te  elTe  Patrem  Priocipumi 
&  Rrgum  ,  Reólorem  Orbii i  in  terra  Vicarium  Sai* 
vatoris  Noftri  Jefu  Chf  iQi«cai  efl  hooor  «  SL  gloria  in 
faeculafeculorum .  Amen. 
.  Ciò  fatto  la  Santità  di  Nodro  Sig  diede  la  folenna 
Benedizione  al  Popolo  «durato  nella  gran  Piir^a  di- 
cendo: Sandli  ApoAoli  tui&c.  ed  alle  parole /&Bc* 
ocdifiio  Dei  Patrii  &c.forgcndo  in  piedi  fece  tre 

volte 


volte  il  fegoo  della  S«ott  Croce»  che  eraoe  ere  17. 

ÌD  circa. 

Allora  fi  feac}  giubilare  tutto  il  Popolo  gridando 
oga'  UDO,  Vira  Papa  INNOCENZO  XIII.  fparò  il 
Caftcllo  congrao  rimbombodi  tutte  gì'  Artiglierie 
e  Mortari,e  la  fera0cdefima,ela  feguente  furono 
ifpari  replicati  con  fuochi  artificiali ,  ed  ornato  di 
torcie,c  padelle  accefe,  pigoatelle  intorno  la  gran 
Bio!e,c  per  compire  le  a!  legrezze  coamno  i  del  Popò» 
Io  fu  fatta  una  fuperbiiniBa  Girandola,  quale  coronò 
con  guHoie  godimento  umverfale  queÓa  folenne  fua> 
zione;  ed  altrettanto  giubilo  d'allegrezza  recòla 
foldatefca  a  piedi ,  ed  a  cavallo ,  che  fi  ritrovava  Squa- 
dronata nella  gran  Piazza  di  S  Pietro  con  il  rimbom- 


bo dello  fparo,  che  fece  t  per  appleadire  alle  gloria 
del  Sommo Pontelìce  Regnante. 

Le  fefte,  che  fi  fono  fatte  ii  Roma  fono  fiate  gran- 
di, elTendofi  per  dueC^re  con^^voue  veduto  allumina 
talagranCuppoladi  S.  Pietro,la  facciata,  ed  il  Palaz- 
zo Pontificio  Il  Popolo  per  la  Città  tuttavtdi  Sgoc 
ri  Cardinali, Ptencipi*  ed  altra  Nobiltà  fecero  fio- 
chi con  lumioarj  di  torcie  alle  fencflre,che  recav.-> 
meraviglia. 

ConcefTe  N  S.  Indulgenza  plenaria  a  chi  alTìdeva 
alla  MefTa,o  alla  Benedìs.  Publica  folenne^  6  pure  in 
queflo  giorno  aveffe  vifitatola  Chiefa  di  S.  Pietro  1 
come  per  Notificazione  publicata.  ,^ 


Snie  de*  Pontefici  della  Nobili ffìma  Famìglia  Conti . 

Sergio  III  neir  anno  904.  Benedetto  VIII.dettoIX.neiran.1033. 

Gio:Xf.  figliuolo  di  detto  Sergio  IH.  Innocenzo  III,  nell'anno  iip8 

neir  anno  930.  Gregorio  IX.  nell'anno  12^7.  Nipote  di 

Gio:  XIl.neirann.9s<^.efu  il  primo,chc  detto  Innocenzo  III. 

nel  Pontificato  fi  cangiale  nome,  poi-  Aleffandro  IV.  nell'anno  1x54.  Nipote 

che  pria  chiannavafi  OttavianoConti.  di  detto  Gregorio  IX. 

Benedetto  VI.  neir  anno  5)<54.  E  ne' tempi  antecedenti  quando  laCaft 


Benedetto  VII.  detto  VI.  neirann.971. 
Benedetto VlII.decto  VII  nellan.97S. 
Benedetto  VII.  d.  VIII,  neir  ann.  ioti, 
Gio:  X!X.  nell'anno  1014.  fratello  di  d. 

Benedettovi!,  detto  Vili.  ^ 

l^cgnarono  li  dodici  ne*  tempi,  che  U  Cafa  fi  cognomina  Conti  anni  1 1 8, 
J5  ne*  tempi,  che  fi  cognominò  per  pria  Anicia  anni  ^3 


Conti  cognomìnavaji  Anicta , 
S.  Felice  U.  detto  III.  nell'anno  40  j, 
S.  Gregorio  Magno  nell'  anno  590. 
S.Leone  Magno. 
Pelagio  II. 


In  tutto  anni  171. 


Cardinali  di 
Sergio  Pret.Card  della  S.R.C.ran.891. 
Ottaviano  Diac. Card,  l'anno 955^. 
Bened.  VII  Carde  Vef.di  Sutri  Vsiiì.91^. 
Teofilato  Card  Diacono  Tanno  X035. 
Bonifacio  CardVef  d'Albano  Tan.  1 04^. 
Pietro  VefcCard   l'anno  1057. 
Gio:MincioCa.yef.diVclctri  l'an.  lOjp 
Saflonc  Prete  Card,  l'anno  iioj. 
Ottaviano  Diac.  Card,  l'anno  1 1 38. 
Gio:  Card,  e  Arcìp  di  S.Pietro  l'an.  1 1  ^o. 
Gio:  Diacono  Card,  l'anno  11 58. 
Lottano  Diac.  Card.  Tanno  1191. 
Vgol.  Card.  Vefc.d'Oftia  Tanno  1198. 
^iord.Dìac  Card.  Tanno  1105, 

Orraviano  Camerl.  Card.l'anno  iao6. 

Stefano  Card,  di  S.  Adriano  Tann*i 2 16. 


Cafa  Conti, 

Pietro  Card,  r  anno  iiitf. 
Nicolò  Prete  Card.  Tanno  1237.' 
Rinaldo  Diac.  Card  T  annoi  i47« 
Giordano  Diac  Card.  Tanno  1162. 
F.  Andr.  rifiutò  il  Cappello  Tanno  i3  -, 
Lucid.  Diac.  Card,  l'anno  141  ^ 
Gio: Card.  Tanno  1483. 
Francefco  Card.  Tanno  iyi7« 
Carlo  Card.l'anno  160^. 

ARCIVESCOVI; 
Giord.  Conti  Arcivefcoy.  di  Conpiaiio. 
francefco  Conti  Arcivcf.  di  Conpfa^aOf 

VESCOVI. 
Benedetto  VIL  Vcfc.di  Sucri  VawS^7P 
Paolo  Vcfcovodì  Tripoli  Tanno  iai« 
Aldobrandino  Vcfc.  di  Padoa  Tan.i  3  £  «v 


Ja  Roma  >  &  ìa  Parma  per  Giufcppc  dalT  OgIio  1 71 1.  Coti ìihntade'Supcrior'^'* 


ì'fp,  n:P^m 


'HtGETT/CENTPff 
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